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1. There is forwarded herewith an untranslated _'(Italhn). report ,
propared for our exclusive use, Enclosure attaches eopiea‘<_>£. the

following documents:

a. Warning, dated 31 October 1959, issued by the Questurs of.
Brescia to Subject not to contime the publication of articles
or memoranda which can be a source of embarrassment to Italy.

b. Prohibdtion, dated 2 January 1956, issued by the Quastura of.
Brescia against Subjectis partlcipation in the pub]ication
WMACEDONIAM, .

_ Memorandum, dated 16 December 1955, addressed to: Giovanni
, . . <_ORONCHI in which PAPANACE defends his own activities with
: Tespect to the mreparation of articles and memoranda con-
: cerning the persecution of Roumanian ethnic groups on the
! Balkan peninsula,

B ' ’ . pud ) '
Source states that Niculae BUJIN. who was to deliver the originals
of the above documents to &a Y showed these originals to
/

Source.
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2. 8Source takes a strong position in defense of PAPANACE and more or
less suns up his views in the following statement:

"To impede and neutralize the activities of refugees with !'warnings’
and 'prohibitions!, to suffocate their voice, which, after all,

1s the volce of the oppressed who cannot express themselves freely

in their homelands, canmot be considered a democratic act. This

is all the more true since the trus enemies of democracy, partd-
cularly in Italy, are glven the maximum freedom of action, especlally
by the present Italian Govermment which has distingulshed itself

on several occasions by ambiguous actions which have often left

those few who are honest and well intentioned more than perplexed.”

3. PAPANACE. defends his actions in attectments , and, in his memoran-
dum to GRONCHI, he makes it clear that no threats which the
Italian Govermment can make will divert him from his purpose.

L. Copy of enclosure is retained in local . files, ~
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21 al Governo Italiano nelle sue relazioni Tnternazionali”, Preémesso
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\DQ Constantin PAPANACE APR 2 b 1963 . -~ :

..................... DOC. MICRO. SER.

In relazione alle segnalute difficolta' d'ordine personale avu-
te da parte degli organi di Pubblica Sicurezza dal noto leader dei ma-

 osdo-romeni Constantin PAPANACE, causa le proprie attivita' pubblici-
-stiche, svolte sia in proprio, mediante la pudbdblicazione di opuscoll

o momoriall, che tramite il noto periodico "MACEDONIA", 11 guale aveva
ripreso parte di quanto pubblicato in proprIio dal PAPANACE stesso, si

o' in misura ora, d4i poter documentare quanto precedentemente riferito
in provosito, presentando al Servizio della S.V. in copia, i documenti:
che attestano le intimazioni subite dal PAPAN4CE da parte delle Antori
ta' Italiane di Polizla .- ,

Trattasi a1 verbali" redatti alla presenza del 2APANACE e da
lui firmati per presa conoscenza, in occasione delle sue convocazioni -
presso la juestura di Brescia, che lo sorivente e' riusecito a procurar
si presso il noto BUJIN Niculae, incaricato dal PAPANACE di trasmette-
re tali verbali in "copia-originale® al (1) %E. CEA/~ . ___ inmodo '
che pure questi venisse informato delle difficolta’ oui i1 leader dei .
macedo-romeni era andato incontro a Brescia .-

Mediante un primo 'verbale' redatto in data 31 Ottobre 1955
presso 1'Ufficio Stranieri della QJuestura di Brescia, PAPATACE era
stato 'ammonito' di non pubblicare piu', in ispecie sul periodico ;
"MACEDONIA" dezli articoli o dei memoriali "che possono creare imbaraz:

che gli sStessi avréboero dato "adlto a ripatute Iamentele da parte del
Governo Greco, a detrimento delly buona armonls ssistente fra la Gre-
cla @ I'ITtalia" .- " (V. Allegato Wo. X) .- "Nel ‘corpo dello stesso
fYerbale' venlva richiamata l'attenzione del PAPANACE sul fatto della
"di lui perticoo-re condizions e sull’asilo concessogli, rappresentan-:
dogli 1a possibilita' &1 adozlone nei suoi confronti, di misure piu'

Zravl, qualora g11 axmonizent{ Tiuscissero vani™ .=

Mediante un secondo 'verbale' (V. Allegato No. 2) redatto in
data 2 _Gennaio 1956, sempre presso la Questura di Brescia, la ‘ammoni-’
zione"” a carico del PAPANACE veniva elevata g "diffida", dato che se-
condo il verballzzaate, Vioce-Commissario di Pubblica Bicurezza Vittoric
PELLEGRINO alle dipendenza della uestura di cuil sopra, che aveva rav-
visato nello Stesso PiPANACE Muno dei principali collaboratori ed ani-
matori" di "MACEDONIAT 11 periodico aveva non solo continuato ls pub-
b1icazioni, ma dato luogo a nuove protests, non solo da parte del qo-
verno 3reco, la ancie da parte dell'imbasclata di Jugoslavia "per es-
pressioni offensive a carleco del Capo delld Stato Jugoslavo” .-

Il PAPANACE nel corpo del 2~0 'verbale' si impegnava a non far

pubblicare nel periodico "HACEZDOMIA" arbicoll che possano provocare la

_mentale verso "il Governo ltallano, da parte dei Governi Creco, Jugo-
‘slavo ed altri”, dopo essere stato "diffidato formalmente"” a desisters.

dalla pubblicaZione del periodico e dopo essere stato avvertito, "che '
a L__rescindi]e_@_.ﬂl.l_a. responsabilita’ penall in cui egli possa essere in:
corso, egll verra' invitato, qualora non ponga ‘termine alle pubblica- .
zlonl Tamentate, a lasoiare il territorio itaifano ed ove cio non sia

possibile sara’ provveduto ad internarlo in un campo profughi, non es-
sendo ammissibile che un rif_u%a_t_:o stranlero gbusi della osvitalita'
2oncessagli ver svolzere un'attivita' nocivd agli Interessi del Passe
it \ nteressi del rasse

In occasione della stesura di ambo 1 vervali in allegat o alla
presente, il PAPANACE si era difeso asserendo che il "MACEDONIA" viene:
pubblicato a cura dell'orzanizzazione dui bulgari-macedonl dozll 3Stati
Uniti e del lunada' e non dal macsdo-romeni, e che egli non w rebbe

ubblicato nulla sul periodico, il quale si era limitato solo a ripro-
urre del suoi mezmoriall presentati all!'Ortanizzazions delle Nazioni
nite o del materiale 'storico' in rapporto con la situazione della mi,

oranza romena nei Balcani .~
A 280 )
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I1 PAPANACE inpltre aveva assicurato che il periodico non ap-. |
pare piu' Tn Itaila, ma negli Stati Uniti, sempre a cura d@ll'orga_niz—I
zazjone dei bulgari-macedoni cola' esistents .~ (Come d'altronde ri~!

- ferito anche dallo scrivente, quando fu segnalata la cessazione della!

apparizions, in Italia, del "MACEDONIA").- ’ _

I1 PAPANACE infine, a giustificazione della sua posizione &’
del proprio operato, ha ritenuto oppertuno trasmettere un 'Momoriale’
a Giovanni GRONCHI, Presidente della Repubblica Italiana (V. Allegato
No. 3) In data 16 Dicembre 1955, al juale, sino alla data 41 redazlo-
ne della presente, come provedibile d'altronde, non ha ricevuto aldu-
na risposta .- :

I1 PAPANACE, il cudle nel corpo del 'Memoriale' presentato a
GRONCHI, non richlede nulla, ha wluto osservare nella stesura del me-
dosimo un contegno abbastanza degno .-

Dopo una brevissima introduzione nel quali espone i fatti (da
considerare che il 'Memoriale' era stato redatto prima della seconda
convoocazione presso la Juestura di Bresola), 11 PAPANACE si dichiara -
deluso del fatto che gli era stato interdetto di manifestars la pro-
pria liberta' di opinione e di espressione, e clo' in flagrante con-
trasto, sia con i principi della Costituzione della Repubblice Italia-
na, sia con i principi della "Charta dell'ONU", del "Proolama deil
Diritti dell'Uomo™ e della "Convenzione Buropsa dei Diritti dell'Uomo’
nello spirito del quali sono redatti anche i propri 'Memoriall' invia
ti sia all'ONU che ail noti congressi della "Federal Unjon of European
Nationalities and Minorities™, in relazione alla situazions del romen}
dimoranti nei Balcani .-

81 lamenta inoltre del fatto che negando ad un'esule, anche se
invocando la "ragion di Stato™ la liberta’' di opinione e di espressio
ne, non si fa altro che negare la ragione stessa di esistenza per umo
esiliato politico affermando : "che ragione avra' la sua conservazione
risica (dell'esiliato) se gli si interdice di mostrare quall sono i
motivi che 1l'hauno spinto a prendere la spinosa via dell'esilio 7"
specie quando, come nel caso dei macedo-romeni, trattasi del problema].
di esistenza della stirpe soggetta alla snazionalizzazione e pertanto
persegultata, per giungere in ultimo alla conclusione : "con che cosa’
si differenziera’ il mondo democratico da quello dove r<na’la tirammi:
de, se le liberta' di opinjono e di espressione sono soffoccate ?" .-

Il PAPANACE nel concludere, s8i Gichiara pronto ad accettare
le conseguenze cui andra' incontro a seguito della ‘'ammonizione' che
gli era stata inflitta .-

Anche se colpito di estradizione in Romania, afferma 4i non
pdrdere il coraggio, dichiarandosi disposto ad afffrontare, al pari
di altri connazionali, la sorte di un popolo che lotta cpn disperazio
ne per il proprio diritto alla vita .- (In ocaso di estradizione in
Romania, i1 PAPANACE, condannato da un Tribunale del Popolo alla pena.
capitale, potrebbe essere aacls giustiziato) .- .

. Non 1o spaventa inoltre l'internamento in un campo di concen-
tramento, dato che gli anni trascorsi dal 1941-1944 neil campi. tede-
schi lo avrebbero avvezzeto ad una vita pilena di privazioni temprando
inoltre la sua volonta' a sopportare qualsiasi cosa per 11 suo ponolo.
00pTresso .- '

Non lo impressiona infine l'eventuale espulsione dallt*Italia,
cho o potra' »ortare in un Paese con-'maggiori possibilita' di lavoro:
e forse con piu' liberta' 41 pensiero, rispetto all'Italia .-

o Dichiara infine di uver scritto al GRONCHI solo per esporre il
probleme del suo popolo'e per evitare che a questi, nel fare il gioco
dei Governantl 4i Atene, venisse inflitto "uh colpo di grazia™ ,-

a/u
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L'atteggiamento nalesato nei oonfronti di Constantin PAPANACE
dalla Questura di Brescia, evidentemente per disposizione del Ministe-
ro dell'Interno, sollecitato indubdblamente dal Ministero degli Affari
- Esteri, oul saranno pervenute le proteste dei greci prima, e degli ju-
goslavi in seguito, rispecchia considerando un determinato punto di
vista, l'assoluta mencanza di dignita' ed anche di abilita' degli uo-
mini politici itallani .-

Le affermazioni contenute neiu'Memoriali' di Constantin PAPANA-
CE inoltrati a svariati organismi- internazionali noncha’ quanto pub-
blicato dal periodico "MACEDONIA", di oul come o' noto, 11 predetto
non &' ne' animatore e nemmeno oollaborauov'e puo' esssre facilnente

controllato, & la ragione o' dalla narte di coloro che si sono schie- -

rati in difesa del loro popolo, il quale viveva molto mezlio sotto la’
dominazione 'pagana' dell'Imnero Ottomano che sotto la dordnazione i
toristiana' del Regno di Grecia chs si dice democratico nei confronti !
del precedente che era ansolutista .- |

G1i wowini politiol italiemi hanno evidentemente dimenticato |
che 1 loro precessori, e non tanto i fascisti che gli uomini ai gover-
no da prima della Guerra-Mondiale I, avevano Sempre appoggiato l'ele- !
merto latino dei Balcani, assicurandosi la riconoscenza di guelle po- :
polazioni Aromene ,-

Oggi invece, quando il Governo Italiano, avrebbe tutto 1l'inte-
resse di appoggiare dette popolazioni in vista dello-stabilimento di
cordiali rapporti con la Romania libera di un domani, ohe potra* ao-
cogliere narte dell'esuberanza di manodopera italiana, come assicura-
to da numerosi esponenti di rilievo del fuoruscitismo romeno, intende-
dar oorso alle lamentele del Governo di Atere e per di piu® anche a
quelle del Governo di terrore e d'oppressione del ssdlcente 'Marescial
lo* Tito, come comprovato di quanto attuato in Brescia a carico del
PAPANACE .- BE' incomprensibile, sotto certi aspetiti tale forma di
servn.lismo che non ha nulla da dividere con la dignita' dl uno Stato
che si reputa sovrano e chs inspiegabilmente lede i propri interessi.
Et noto che 1'Italia non godeva mal di eccessive simpatie nei Paesi
dell'Buropa Sud-Orientale : aveva la possibilitat ora di rafforzare
la oconsiderazione di cul venne a godere da parte dezli Aromeni, unica
popolazione dei Balcani cie aporezziva ltoperato dell'Italia .- Fa-
‘cendo tacers la loro vocs, noa fara’ altro che alisnarsi anche le sim

patie dei predetti, i quall glustamente, si sentiramo traditi propric:

da coloro su cui contavano per mantenerse in vite i1l loro popolo effet-
tivamente minacciato dalla sparizions, sia a seguito del sistematico
processo di snazionalizzazione cui da anni viene sottoposto, sia a ss:
5u1to della deportazione dei mizliori slementi verso le isole dello !
arcivelago ellenico, operazione quest'ultima che non ha nulla da invi’
diare ai processi di 'trasmigrazione volontaria' attuati dal soviet ~ .
nelle terre romene annesse, al seguito della guerra, all'URSS .- i
E' evidente che l'operato degli ssuli macedo-romeni ha dato i
notevile fastidio specie al Governo di Atene, comprovando che gli :
elementi in esilio Aromeni, hanno combattuto con serieta' per la cau-:
sa dei loro congiunti oppressi : i loro sforzi, avrebbero dovuto ri- -
scontrare semmel l'appoggio, almeno morale di tutti coloro ohe affer-:
meno di vivere democraticamente, & non l'annientamento di ogni loro
attivita' atta 2 reclamare solo giustizia per la propria stirpe .-

Le ingilunzioni fatte a-Constuntin PAPANACE infine, sono da
considerarsi anche 'immorali', premettendo che dette provengono da
un Governo di un Paese Livero .-

Se un profugo, usufruisce del diritto di asilo in qualsiasi
Paese del HMondo, ha i1 dovere ed anche 11 diritto di’ nantenersi atti-
vo, sia spiritualmente che politicamente ,-

Non gli si puo' proibire ne' di fare della politica e tanto
meno si possono ilmpartire ‘disposizioni' atte ad imporrgli un deter-
minato orientamento .- /
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. lMeno ancora, -si puo! impedire ad un profugo di lottare per il
rispetto dei concetti democratici che stanno alla base delltattuale
ordinamento del Mondo Libero .- Nom e' sufficiente lottare solo con- |
tro il comunismo, ma anche contro i regimi nemici della democrazia im !
pernlando ogni azione sia allo spirito del oristianesimo che al ri-
spetto delle tradizioni democratiche oscilentall, che dal Governanti
dei Paesi in cui vivono 3li Aromeni, non vengono tenute in alcuna oon

s:.ue razione ,~
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Inoltre, 1 legami tra Governi ospitanti esuli politici ed esu-~
11, dovrebbero diventare sempre piu' stretti, tanto che non &' possi-
bile avere déi lezami diretti con le popol_azioni oppresae, anche se’
con i Paesi consliderati:'oppressori' vi sono in atto dei normall rap-
portil diplomatici, apparentemente, cordiali .-

Impedire al profughi ogni loro attivita' e neutralizzare ogni

loro azions con ‘ammonizionit® o 'diffide', sof’occare la loro vooe

che in essenza e' la vooe degli oppressi; 1 quali nel luoghi di resi-
denza non possono esprimersi liveramente, non e' da considerarsi uno
atto 41 'demoorazia’', tanto piu' che al veri nemici della demoorazia,
specie in Xtallia viene concesso un massimo di liberta', in particola-
re dall'attuale compagine governativa distintasi gla’' in gsvariate pre
cedenti occasioni per la sua ambiguita' di azione, che Spesso ha la- -
sciato piu' che perplessi i ristretti ambienti dei ben'intenzionati e

degli onesti .-

Che fizura fa pol l'Italia all! Estero, quando un periodico. qua :
le 11 "MACEDONIA", che risultava discretamente diffuso in tutti gli -
ambienti occidentali, si vede costretto a lasoiarfe-l'Italia per cerca
re la liborta’ negatagll a Roma, negli Stati Uniti, come per dimostra
re che in Ttalia non vi esistesse traccia di liberta', e' del tutto
suparfluo sottolineare .-

. Tale 'autolesionismo' non trova alcuna spiegazione logica e
tanto meno una motivazione .-

Se i1 "MACEDONIAY ha dato effettivamente fastidio-ai greci ed
agli jugoslavl, vuol dire che 1 Governanti .dei due Paesi, si sentiva-
no effettivamente in imbarazzo per le affermazioni del periodico, che !
essi non potevano smentire con argomentazioni o fatti provabili .- -

Per far cessare una voce, che si e' rilevata della 'liberta' e
della verita' i Governi di Belgrado e 4i Atens si sono visti costret-
ti ad intervenire ssguendo le vie diplomatiche onde obbligare il Go-
verno di Roma, che si e' dimostreto molto piu' debole e molto piu!
indegno di quanto lo e' effettivamente, a muovere delle prezsioni
contro Constantin PAPANACE, avvalendosi ‘di mezzi carl solo al regimi

totalitari o=

Contro i comunisti non viene mal adottata alcuna 'diffida’, an
che se dettl svolgono piu' o0 meno apertamente opere Gi minamento con-
tro le istituzioni dello Stato : contro un profugo pero', che negsuno
difrende, il Governo si sente forte, dando pero’ prova della sua effet
tiva debolezza o=

Il caso di Constantin PAPANACE meriterebbe quasi 41 essere
eaterjato anche dalla stampa : T'attuale situazione politica italia-
na sconsiglia naturalmente un prooedimento del geners, la di cui con-
Sezusnzs verrebbe a subirle in primo luogo lo 9tesso PAPANACE .-

La mancanza di diznita' pero', ed il servilismo delle Autori-
ta' Italiane, nei confronti 4i Atene e Belgrado, merita comunque 4i
essere sottolineata, tanto piu' che lfattuale Governo Italiamo, quan-
do si trattava di fare delle 'diffide' a carico di coloro che st per-
nettono ad insultare apertamente, nella stampa o a mezzo manifesti mu.
rali altri Governi esteri, non aveva mosso.alcun passo a difeca dsi
co o o=
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I.'anno miilenovecentoclnquantaoinque, addi' trentuno’ del mese’ di

_:ef presente {1 suddito romeno PAPANACE Constantir fu Ion e PITULIA:
/Glovanna, nato a Selia (Grecie)

' -articoliin esso pubblicati che hanno.dato adifo & Tipetute lament:

B L stente rra la Grocia. e 1'It la o=

:A f.al IlopO A1 PAPmAOE ra osgervare che il periodioo "MA.CEDONIA" -‘stam

- . ‘patc-a Roma ' I,‘orgeno dell'organizzazione del bv.]ga.r! maoeaon!.'& res'I.-

o -, denti: ‘negli 8tatl Uniti dlAmerloa e nel Canada', A% non essery redat=| -
i ""tore di ‘tale. periodico ne! 41 avere sor’tto artiooli per-esso” Ak
. Egli surr.caga tale a,frarmzione o) Latto che essendo auddito'romen
E ‘;non qppartiene alla su.ddetta organizzaz:lone o ,

la minoranza ‘omena: (valagoa) in- Tursitla, 11 suddetto glorndle ha’ ri— _

'A-‘Viene inoltre richiamata la sua atbennione sulla a.i lui oondizione
,partioolare e sullfasilo oonoessogli Tappresentandogli la -possibi--

"gli ammonimenti riusoi‘ 8¢ ’o'; vani

- ‘.‘Bgli ha pr&eso‘ ttq de’ _
Hprosegni.re nella lamentata attivita' giornalistioa CL AN

Letto ) conrermato e sottosoritto .- 

“tembre 6l .1952 6d alm materiale storI E ollesamento ton 1
'snddetta minoranza romena reB . ‘ N

copm-mmm RO T e

QUESTURA DI BRESCIA -
FRRAKRRRREERR A

Ottobre nelltUsricio Stranieri di questa uestura della Repubblioa

mmu Tesidente_a Renzeno .
I-Salol, 4l quale vengono.rivolte Te rimostranze del casv: Imerenti
alla sua attivita' di redattore del- periodico TMACEDONI™ ¢’ per’. 311

le: da parte del Governo Greco, a detrimento dellea buona armon!.a o

i 1one. del oinquantenario della conoesaione del’ diritti.

prodotto-un - 'Memorandum’ {noltrato dal PAPANACE all'0,N.U, hel Se

lita' di adozions nei: ;suoi oonrronti di mism'e piu' gravi , ‘qualora

1 ammonimenti di oui sopra esi impegna a”non iR
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. PRENESO che 11 citato periodioo at oul 11 PAPANACE e' uno del princi

COPTA- VERBALE f\ . . &mo@rxo. 2 = APP3DD.10.1,1958
REPIBBL.LCA IJ.ALL;.\JA : : ' - .
QUESTURA DI BRESCIA o .

-
- - .~ s 1 - -

Ltomo ..111" enoveoentocmqua.ltasai add1' due del mese di Gennaio ne-
g1l uffio} 4i ~questa Questura. della Repubblioca : i

Innanzi a noi, sottoaoritto Ui‘fj.oiale ai Polizia Giuidiziaria; e' pre~ :
sente 11 suddlto romeno PAPANACRE Constantin fu Ion e PITULIA Giovanna.
nato a'Selia (Grecia). ﬂnte ,_'Kenzmzo o'

PREMESO ohe PAPANACE Constantin ocon verbdle di questa Questura del |

31 otfobre dello scroso.anno. venne opportunamente armonito *
a non continuare a pubblicara. articoll e memoriali sul periodico inti-
tolato "MACEDONIA®, -che potessero provooare rimostranze da pa:rte del
Governo areoo - - A

pali collaboratori ed animatore, ha ocontIinuato, nonostante —
la predetta ammonizione;.nelle sue pubblicazioni le quali haino dato-
luogo a nuove proteste Greche, alle guali si sono aggiunte quelle del+
1tAmbasciata dells Repubblica Po olare Federart;iva ai J oslavia, la’ |
quale a sua volta ha lamentalo : . blioa
to espressioni offensive. all'indir:lzzo del Gapo H II _Sta Eo J’ugoslavo.

g COrISIDERAZIONE di quanto precede, PAPANACE Gonstantin viene difri-
-dato formalmente a desistere dalla pubblicagzione del
giornale in qinstione '8 viene avvertito che, a presoindere dalle ree

. sponsabilita' penall in cui egll possa essere, lncorso,” egli-verra’ in

-vitato, qualora non ponga termine alls pubblicazioni lamentate; a.la= :
séiare il territorio italiano ed ove olo! mon sia possiblle, sara' '
provveduto ad internarlo in un campo profughi, non essendo’ ammssioi-l
le che un rifuglato straniero abusl della ospotalita' concsssagli:per :
svolgere un'avtivita' nooiva agli interessi rlel DPaese ospitante or

PAPANACE GONSTANTDI preso atto della presente DIFFIDA dichiara quanto
~.segue :

1. . Il period:loo "MACEDCNIA" came gia' preoisato ‘nel verbale di

questa Questura del JI- Gttobre dello scorso anno, et l'organo

dell!organizzazione dsi bulgari-macedoni residenti negli Stati Uniti
dtAmerica e nel Canada’ » come risulta anche sull'ulti.ma paaina del
periodico 548380 <~ .

2,  Diocbhiera @i non es..ero "fe.uto il radatoore & ne! l*'animatore

del periodico MMACEDQNIA", anche perocia' egli essendo ai nazio
nalita' romena non fa.parte: deﬁa oitata organizzazione bulgari-maoe-
doni .-

3e Precisa pero' ohe 11 periodico "MACEDCE\TIA" nello $corso anno :
. 1in oscaslone.del cinquantennaric della concedsione del d.rituil
alla minoranza romena {valacea) in Turchia, pubdblico! alouni brani 4%;
.un "Memorandum" che egli nel 1952 invio! all'O.N.U, e di 6ul invio! !
copla olclostilata ad alouni perlodici italiani e stranieri, tra oui :
niL MESSA.GGERO" "IL TEMPO', "CANDIDO" ed gltrl .-

h. Dichiara 1n01tre che il peliodico ";..ACEDQNIA" dopo la puobl* oa-

zlone del citato '"Lemorandum", awenuto nel Mazgio 1955, sul
No. 9 del periodico 3uesso, non ha puoblicato aloun suo 3eriltto, facer
do presente altresi' .che 1l ripetuto periodioo da quanto gli risulta
dal mese 41 Novembre scorso non e' stato piu’ pubblicato in Italia e
che secondo mnotizie pervenutegli da conoscenti il periodico "MACEDO-
NIA" verra' starmpatc negli Statl Uniti, sempre dall'organizz Zlone [
bﬁgui-mnoedoni che ha ssde in U.S.A. {

In ogri ceso, 11 PRPANACE CONSTANTTY sl impegna 2 nor fer pub-
viicare nel perio mn wigoa)oilalrarticoll che possano provocare

v/o
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lamentele verso 11 (}overno I‘Baliano da parte dei Govemi Greoo J’u,_,o—%

slabo ed’ aluri o~ - .

Letto, oonfermato e sottosoritto o

Brescla, 1i' 2 uennaio 1956 -

 IL DIFFIDATO :
Firmato : Constantin PAPANACE U

——-——---—.-———-..-..._-—.....__-.--.-...-..

IL VICE-CQMMISSARTO DI P.S, : IL FUNZIONARIO DI P.S,
Firmato : Vittorio Pellegrini -~ . Firmato : Illeggibile.
I P S

2 A domanda, 11 P:.PANACE risponde Non ho altro" da 'aggiumére.i! :
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Constantin PAPANAGE

RENZANO DI SALO | R
Pfov. Brescla.- : :
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A Oua Becsllenza o
Ofiorsvole Glovanul GRONCHIL
Presidente Jdella Repubblica
04 - QUIRINALE

————— e -

S"GN 0"2 PRESIDENTE i

"Ho' 1' onore di portarue a conosoen..a quanto segue :-

_ Non so se gli innimerevoll prodblemi di Stato ohe sorg'ono ad
ogni passo, Lé daramno il tempo necessario per accordarmi la Sua at~

tenzione personals - Tuutavia mi permetto di portarle a conoscénza B

alounl fatti, essendo convinto che il problema che métto in rilievo

merita di essere conosoluto. dal G'apo ‘dello Stato: de‘l Paese che mi- ccvn:E

cede 1! ospitalita’ .-

n 31 Ottobrs ceae, Sono stato: itw;{tato dalla u,uestura ax
Brescia dove in conformita' ‘agll ordini ricevuti da parte degli
Orga.Ei Superiori mi e! stato chiesto di firmmeuna &ichierazione 41

‘0 accludo una copia o= o .

" Come risulta da questa dichiarazione in seguito a ripetute
lamsntele da parte del Governmo Greco, sono stato ammonito a non con-
tinvare a pubblicare .articoll o memoriali che possono creare imbaraz-.
zi:al Governo Italiano nelle sue relazioni internazionall .- . Viené '
inoltre richiamata 1l'attenzione sulla mia condizione paruicola.re )
sull'asilo. che mi e'.stato concesso rappresentnndoni iag possibilitat
di adozione nel miei confronti, di misure piu' gravi, qualora gli am-
‘monimenti- riusoissero vani .- :

Endenuemenue 11 Pgesa che mi osfre la poosivilita' di asilo -
ha 11 diritio di prendere qualsiasi misure in proposito per cont"iou.i
re al benessere dei suoi interessi particolari o«

o Tuttavia oooorre conressare ohe la misura adottata, ai. inter— )
'dirmi la liberta' di opinione e d1 espressione, ha ‘¢ostitulto per ‘me

~ una sorpresa: 6 una delusione. .- Scpevo c¢he la Costituzions della :
giovane Repuhblica Italiana, ispirata dagll stessi principi che sono .

‘alla base dell'ONU prevede che tutti gli uomini sono uguall davanti: -

‘alla Legge & che oe;ni PGI‘.:OZ\L" na 11 air 1“0 2lla 'liberua' di opi: 1-0\19..?;

8 di cspressione =

e ,),ues uO fatto. ha dato 11 via a]_la mia attivita' pubbliclstiva o
da quando mi trovo ~in egillo- ocome profugo in Italia, di chiedere :
con piu! vigore 11 rispetto dei principi contenutil hella Charta della-
Organizzazione delle Nazionl Unite, nel Proclama dei Diritti dello =
" Uomo-:del 10 Dicembre 1948 e nella Convenzione Buropees dei Diritti -
dell!Uomo, che anche lo Stato Greg¢o, ohe fa le lamentele si e' preso
l'i.mpegno ai’ rispetta,re o= .

Tanto gli opuscoli soritti in 1in3ua rrancese, quanto 1 "Memo-
rendum” inviati 211'0NU, o le le relazioni presentate al IV-0 & V-0 .
uoru_r,resso della "Federal Union of Eur opeen-iletionelities and Reglons"!
tenuti_a Muenster-Germania nel 1954 e a Cardiff-Inghilterra nel 1955,
riprodbtti in questi opuscoli, hanno dimostrato con prove e documenti

" irrefutabili 11, egime di terrore al quale et sottoposto 1l'elemento
" Aromeno-Valacco nei Paesi Balcacici, o4 in modo speclale in Grecia,’

per la suas snazionalizzazione forzata .-

Tutti questi scritti, non contengono nulla 41 offensivo ¢ se 1

_..fatti rilevati ron fanno certo onore al responsabili, la colpa e! di-

fat
i g?loro che 11 commettono e non delle vittime che sono costrette a su~'

rli .-
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~"che- sono riparati alllBstero .-

. prendere la spinosa via dell'esilio ?

Anione e di eSprassione sono sorroccate ?
' ,a.tterizione sulla mia condizione particolare e sull'asilo: -conocessoni’,

fmisure piu' gravi, qualora gli a.nmonimenti riusoissero vani 4=

:pena capit..‘..e o

's1' che onche se sara PLGJB. la "misura piu' grave", cioe' quella Qellj
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Peroia' mi sorprends il fatto se i Governanti di AanB, appun-
“t0; ‘in un momento in cil fanno tanto caso del Diritti -dell"Uomo per 1
lorn commazionali di Cipro, non sdegnano &1 far pressioni diplomatiohe
~.per goffoocare anche glinultimi gridi di protasta da parte di’ coloro

-,

i

‘Ma se lo sciovinisno boll ente puo.’ spin,era fino agli attagvia-
menti piu' incoerentl e assurdi, credo sia dovere di qualungue spiritd

veramente»'! iberale, ai calmnrlo, renuendolo p;u' "raisonna'ble" o=

Questo doveva sembra tanto imperioso 1:_\ quanto la stessa Gosti-

tuzione dello st.to esi,_,e t.na simile cosa .-

CGrta.meute, g1 potra' invocare la cosidetta "ragion ai Stato"
d1 fare inoperanti simili esigenze legell e morall ,- Il passato o'
pieno di fatti, quando simili ragioni hanno ristretto ed anche negata !
la 1iberta' i opinione agll esiliati .- Nessun popolo pero! si e'’ |
potuto rendere -orgoglioso mal con simili ﬂesta che sem;pre lasoiano !
ai posteri ombre pasanti .- } : i

“Nutrivo la. spevanza che gquanto si va ora proclamando dapertut-— |

'to, con.tanta solemnita' sul Diritti dell!Uomo fosse un passo in avan-—!

t1 pluttosto decisivo e che non sl praticasse mal piu! questo J.noate-'i
namento morale, che in fondo significa la negazione stessa alla. ragio-

. ne &1 esistenza per un'esiliato politico o o ' ;

. Che ragione avra' la sua conservazione fisica se glisi interdi-
ce di mostrare quali sono i motivi per 1"na.nno spinto a prendere a . i

~ Questa, situa.zione diviene ancora piut dranmatica allorquando

s1 tratta . ~come Succads nel nostro caso- di un pv‘obleru.. di esis;,en._e
del"q stirpe di cul si fa parte .- ) ) .

. Ma oltre m.esti mobtivi partico1 ari ad un prm 30, ‘qussti hou".x'
..mche ua tersi la Conanda : con che cosa 81 differenziera’ ix "’ondo
Democratico da quello dove -regna la tirannide, se le 1iberta' di opi- -

SIGVOR PRESInENTE

\Tell'ammonimento che mni e' stato dato, mi si- e' attirata la

rappresentandomi la possibilite' di adozions nei miei confrontil di

Io sono condannato dal Governo comunista di Bucarest ‘alla..

T Ltammonimento benche' nom precisa la natura "delle nmisure piu' :
graviv, tuttavia i1 ricordare della "condizione particolare" nella o

_ quale mi trovo, lascie intravvedere una nlnacecla spaciale ,~

Non 80 ancae, 8@ il fatto a1 -aver fatbo noto a.la Signov'ia Sua N

'.Illustrissima la mia questione, potrs! essere considerato come non aver

tenuto conto del menzionato armonimento o=

Rendo note queste coge alla Signoria Sua Illustrissima, non per
metterm! al riparo, ma per evitare O correggers uno sbaglio .~ ;

: I quindici amri di esilio, in continus lotta con le ais "‘icolua"
per 1l'esistenze, ni humo deto una concezlona speciale sulla vita, co-.

estredizione, non crado cihe perdero' 11 coragsio «= Affrontero! anchs
lo, coms tanti altri connavionali 1a sorte 41 un popolo che lotta con
disperazione per 1l suo dirltto a11a vita .-

Non potra’ impressionarmi anche lg rerspettiva ﬁe"la shiusura i
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